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COMUNICATO STAMPA 
 

DSS – Influenza A (H1N1) focolai nelle scuole 
 
In Ticino, così come in Svizzera e nel resto d’Europa l’attività del virus influenzale A 
H1N1 è in fase di crescita. Sono stati infatti confermati anche nel nostro Cantone alcuni 
focolai di persone affette da questo virus, principalmente presso la scuola media di 
Ambrì e la Scuola professionale artigianale e industriale di Bellinzona. Per questo motivo 
è necessario ribadire la procedura di gestione dei focolai nelle scuole. Il singolo cittadino 
è inoltre chiamato a mettere in atto le misure di igiene e di protezione come 
responsabilità verso il prossimo, al fine di limitare la diffusione del virus. 
 
Situazione epidemiologica 
Il cambiamento di stagione e il rientro degli studenti nelle scuole sono alcune delle 
maggiori premesse per lo scambio di qualsiasi virus. L'osservazione nella regione 
europea definita dall’Organizzazione mondiale della sanità, conferma un’attività media-
elevata del virus A H1N1, in particolare in Irlanda, Israele, Federazione Russa, Paesi 
Bassi, Norvegia e Svezia. 
Negli scorsi giorni anche in Ticino sono stati confermati alcuni focolai aventi origine 
influenzale A H1N1: principalmente legati alla scuola media di Ambrì e la Scuola 
professionale artigianale e industriale di Bellinzona. Questa situazione è congruente con 
l’evoluzione epidemiologica nazionale: in Svizzera sono stati infatti dichiarati un totale di 
28 focolai (nei Cantoni: BE, GE, GR, OW, TI, UR, VD, VS). Di questi, 13 si sono 
riscontrati presso stabilimenti di vacanze e scuole, 5 in ambito familiare, 3 in caserme, 2 
nel settore sanitario e 5 in altre circostanze.  
 
Le prime valutazioni dei casi concreti confermano che la gravità della malattia nella 
maggioranza dei casi è moderata ed i suoi sintomi sono paragonabili a quelli di una 
normale influenza stagionale. In Svizzera vi sono stati alcuni ricoveri, ma non si registra 
alcun decesso allo stato attuale. 
 
Scuole 
Tenuto conto del fatto che le scuole favoriscono particolarmente la diffusione del virus 
sono state implementate fin da prima della riapertura scolastica, misure di prevenzione a 
vari livelli. Malgrado l’implementazione corretta delle misure, la trasmissibilità del virus 
ha portato ad alcuni focolai, per i quali è utile ribadire la procedura di gestione, in vista di 
eventuali futuri focolai che si dovessero sviluppare in questi istituti. 
Allo stato attuale non è prevista una chiusura delle scuole. 
L’eventuale chiusura temporanea di un singolo istituto scolastico o di una classe sarà 
proposta dal Medico cantonale e decisa dall’autorità comunale (cfr. art. 13 Regolamento 
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sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare), rispettivamente dalla Divisione della 
scuola e dalla Divisione della formazione professionale. La decisione verrà valutata 
individualmente, sulla base del numero di allievi colpiti, la loro età, la rapidità di 
diffusione ed il tipo di istituto. Una eventuale chiusura potrà anche essere presa in 
considerazione per motivi meramente organizzativi interni all’istituto (assenza di un 
numero elevato di docenti, ecc.) 
 
Responsabilità individuale 
Il rischio che le persone possano entrare in contatto con il virus dell’influenza pandemica 
A H1N1 aumenta con la propagazione geografica del virus e con l’aumento stesso di 
persone contagiate. 
Per fare in modo di limitare la diffusione del virus e lo sviluppo di focolai e quindi 
proteggere le persone appartenenti ai gruppi a rischio, tutti i cittadini sono chiamati a 
mettere in pratica le misure di igiene personale quale prevenzione efficace contro 
l’influenza pandemica A H1N1, ma soprattutto quale protezione delle altre persone nel 
caso in cui fossero contagiati. Si rammenta che nelle prime 24 ore di malattia non si 
avvertono sintomi, ma si è già contagiosi. Si raccomanda dunque di lavare regolarmente 
le mani o disinfettarle, tossire e starnutire in un fazzoletto di carta e gettarlo nel cestino. 
È inoltre indispensabile che chiunque abbia dei sintomi influenzali rimanga al proprio 
domicilio e curi completamente l’influenza a casa, mantenendo distanza dalle altre 
persone in casa ed indossando la mascherina di protezione. Evitare in ogni caso 
assembramenti di persone. Attendere almeno un giorno dalla scomparsa dei sintomi 
prima di riprendere le attività quotidiane. 
Grazie a questi semplici comportamenti la diffusione del virus risulta notevolmente 
contenuta. È dunque responsabilità di ognuno proteggere sé stessi e proteggere gli altri. 
 
Si raccomanda inoltre alla popolazione di tenersi aggiornata sull’evoluzione della 
situazione ad esempio consultando il sito cantonale dedicato all’influenza 
www.ti.ch/influenza oppure contattando l’Hotline nazionale al numero 032 322 21 00. 
 
Per ulteriori informazioni: 
www.ti.ch/influenza 
Giorgio Merlani, Medico cantonale: 091 814 40 05 
Hotline nazionale: 031 322 21 00 
 


